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OGGETTO: Approvazione schema di Protocollo d’Intesa finalizzato alla promozione 

della salute e della sicurezza sul lavoro denominato “Più Salute e sicurezza sul lavoro”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE LAVORO E NUOVI DIRITTI, POLITICHE 

PER LA RICOSTRUZIONE 

di concerto con 

L’ASSESSORE FORMAZIONE, DIRITTO ALLO STUDIO, UNIVERSITÀ E 
RICERCA, ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA  

e con  

L’ASSESSORE SANITA’ E INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 

 

VISTI: 

- l’art. 117 della Costituzione; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 relativo al Fondo sociale europeo e 
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, in particolar modo 
il capo IV, “Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile”; 

- Regolamento (UE) n. 1011/2014 della Commissione Europea del 22 settembre 
2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 
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- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 
che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 
recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento 
(UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle 
spese sostenute; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE;  

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 febbraio 
2007, dal titolo «Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di lavoro: strategia 

comunitaria 2007-2012 per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro”-  COM(2007); 

-  la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al 
Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Lavoro più sicuro 

e più sano per tutti - Aggiornamento della normativa e delle politiche dell'UE in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro” – COM (2017);  

- decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 "Razionalizzazione delle funzioni 

ispettive in materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della 

legge 14 febbraio 2003, n. 30"; 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro”, e s.m.i.; 

- la legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, istitutivo della Agenzia unica 
per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”, che integra i 
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servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e 
dell'INAIL; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino 

della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, in particolare l’art. 14; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42” e s.m.i., in particolare l’art. 10, comma 3, lettera a); 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 
“Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori 

autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma 
dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 81/2018”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2007 
“Esecuzione dell'accordo del 1 agosto 2007, recante il “Patto per la tutela della salute e 

la prevenzione nei luoghi di lavoro”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2007, 
rubricato "Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro", emanato in attuazione dell'articolo 4, comma 1 della Legge 3 
agosto 2007 n. 123; 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e smi ; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività per lo sviluppo della regione ” e in particolare l’articolo 15, comma 3, che 
stabilisce che “nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e statale in 

materia, tutte le disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la 
concessione di contributi, benefici o utilità comunque denominati, finanziati con risorse 
regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese 
si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in 
associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019.”; 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019-2021”;  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 7 agosto 2013 avente 
ad oggetto l’istituzione della Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed 
europee (Coordinamento e gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziare 
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ordinarie e/o aggiuntive); 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2009, n. 178 "Istituzione del 
Comitato regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del D.P.C.M. 21 dicembre 2007" s.m.i.; 

- la deliberazione del Consiglio regionale del 10 aprile 2014, n. 2 “Linee di indirizzo 
per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione 

dello schema del ‘Patto per le Politiche Attive’ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della 

Rete Regionale dei Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2018 n.  861 “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macro aggregati per le spese”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2018 n. 862 “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 5 febbraio 2019, n. 64 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 
strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 

regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell’articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 
9 novembre 2017, n. 26”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16 “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del 
bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021, ai sensi dell’articolo 28, 

comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio 
reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 9 aprile 2019, n. 192 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2019-2021 – Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l'anno 2019, riferita a risorse coperte con avanzo di 
amministrazione vincolato, capitolo di entrata 000011, ed il capitolo di spesa F31130. 
Variazione di bilancio, in termini di competenza, per l'anno 2020, riguardante il fondo 
pluriennale vincolato, capitolo di entrata 000006 ed il capitolo di spesa F31130.”; 

- il Piano nazionale della prevenzione 2014-2020 adottato con Intesa in 
Conferenza Stato-Regioni (rep. Atti n. 156 del 13 novembre 2014 e con il successivo 
accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (rep. 
Atti n. 56 del 25 marzo 2015); 
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- il Piano regionale della prevenzione 2014-2020 della Regione Lazio, di cui al 
Decreto del Commissario ad Acta n. U00309 del 6 luglio 2015 come modificato e 
integrato dal DCA n. U00593 del 16 dicembre 2015; 

- il Protocollo d’intesa INAIL Lazio e Regione Lazio in materia di salute e 

sicurezza negli ambienti di lavoro del 5 luglio 2016; 

- l’Accordo Interconfederale 12 dicembre 2018 tra Confindustria-Cgil, Cisl, Uil 
“Salute e Sicurezza – Attuazione del Patto per la Fabbrica”; 

- l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 
20 novembre 2008 recante “Accordo ai sensi dell’art. 11, comma 7, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, per individuare le priorità per il finanziamento di attività di 
promozione della cultura e delle azioni di prevenzione della salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro.”;  

- il decreto interministeriale 17 dicembre 2009 recante “Realizzazione di progetti 

formativi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Ripartizione 
dello stanziamento di bilancio per l’esercizio finanziario 2009.”;   

- la Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, prot. n. 131023 del 18 
febbraio 2019, e le eventuali e successive integrazioni con la quale sono fornite le 
indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 2019-2021; 

- la richiesta del 3 aprile 2019, prot. n. 259406, inviata dalla Direzione regionale 
Lavoro alla Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, di 
variazione di bilancio con fondo pluriennale vincolato per l’utilizzazione 

dell’assegnazione dello Stato per attività di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro – Art. 11, comma 1, lettera b), del d.lgs. 81/2008 e smi;  

- la nota, prot. 265866 del 4 aprile 2019, della Direzione regionale Lavoro, 
Organismo Intermedio del POR FSE 2014-2020, inviata all’AdG del POR FSE; 

- la nota, prot. 286900 del 11 aprile 2019, con la quale l’AdG del POR FSE ha 
fornito riscontro alla nota della Direzione regionale Lavoro, prot. 265866 del 4 aprile 
2019;  

 
PREMESSO CHE  

- Le strategie europee adottate nel corso degli ultimi anni hanno posto l’accento 

sul ruolo della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro quale elemento 
essenziale per rafforzare la competitività e la produttività delle imprese e 
contribuire all'efficienza dei sistemi di protezione sociale; 

- con la Comunicazione della Commissione del 10 gennaio 2017 “Lavoro più 

sicuro e più sano per tutti - Aggiornamento della normativa e delle politiche 

dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro”, tra le azioni fondamentali 
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individuate per dare un nuovo slancio al quadro strategico dell'UE in materia di 
salute e di sicurezza sul luogo di lavoro rientra l’assistenza alle aziende, in 

particolare alle microimprese e alle PMI, affinché si conformino alle norme di 
salute e sicurezza sul lavoro; 

- con la suddetta Comunicazione la Commissione richiama l’attenzione degli Stati 

membri su tre argomenti fondamentali: 

1. l’esperienza acquisita a livello nazionale, regionale e locale dimostra 

l’importanza della messa a punto di una cultura della prevenzione dei 
rischi nell'ambito dei programmi di formazione in tutti i livelli del ciclo 
d'istruzione e in tutti i settori, ivi comprese la formazione professionale e 
l'università in quanto luoghi nei quali si acquisiscono comportamenti 
corretti in materia di prevenzione; 

2. la formazione dei giovani imprenditori in materia di gestione della salute 
e della sicurezza sul luogo di lavoro, nonché alla formazione dei 
lavoratori per quanto riguarda i rischi nelle imprese e i mezzi per 
prevenirli e contrastarli; 

3. mettere a punto campagne di sensibilizzazione settoriale mirate 
particolarmente alle PMI e a promuovere la gestione della salute e della 
sicurezza nell’ambito delle imprese attraverso scambi di esperienze e di 

buone prassi mirate, per settori specifici.  

CONSIDERATO CHE 

- è prioritario avviare azioni mirate a consolidare, promuovere e diffondere la 
cultura e la pratica della salute e della sicurezza in ogni ambiente di vita, di 
studio e di lavoro, con l’obiettivo di migliorare la qualità e le condizioni di 
lavoro e di favorire la competitività e la sostenibilità dei sistemi di sicurezza 
sociale; 

- è necessario aumentare il grado della sicurezza, in particolare nelle micro e 
piccole imprese, e delle attività lavorative più a rischio, promuovendo ed 
elevando il livello informazione, comunicazione, formazione assistenza, 
vigilanza e controllo; 

- è necessario educare i giovani al principio della sicurezza personale e collettiva 
in tutti gli ambienti di vita e di lavoro, anche mediante il pieno coinvolgimento 
della scuola di ogni ordine e grado e delle Università, in quanto luoghi 
privilegiati per promuovere la cultura della sicurezza e per sviluppare il valore 
della prevenzione; 

- è opportuno promuovere un sistema di collaborazione e di scambio informativo 
tra i soggetti istituzionali competenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
le associazioni sindacali e datoriali, secondo le rispettive competenze, favorendo 
l’utilizzo integrato delle fonti informative disponibili, nella finalità di rendere 
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maggiormente incisiva l’azione di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori e di programmare azioni efficaci per il contrasto delle situazioni di 
rischio; 

- è necessario valorizzare gli Organismi Paritetici costituiti ai sensi dell’art. 51 del 
D.lgs. 81/2008 e s.m.i., presenti nell’ambito regionale per la formazione dei 

lavoratori e dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS e RLST); 

- i dati Inail al 31.12.2018 evidenziano a livello nazionale un aumento delle 
denunce di infortunio sul lavoro (+0,9%) rispetto al 2017, con un incremento 
degli eventi con esito mortale (+ 9,1%) e degli infortuni in itinere, avvenuti cioè 
nel tragitto di andata e di ritorno tra l’abitazione e il posto di lavoro (+2,7%). I 

medesimi dati a livello regionale   registrano una leggera flessione delle denunce 
di infortunio sul lavoro nel loro complesso rispetto allo stesso periodo del 2017 
(-1,4%) ma un aumento degli eventi in itinere (+1,5%) ed una invarianza del 
numero di infortuni mortali. Per quanto concerne le denunce di malattia 
professionali, i dati Inail al 31.12.2018 segnalano un aumento rispetto   all’anno 

precedente sia a livello Italia (+ 2,4%) che a livello Lazio (+ 6,1%). 

RIAFFERMATA 

- l’opportunità che la Regione Lazio si doti di un Piano Regionale Strategico di  
Salute e Sicurezza sul lavoro al fine di implementare l’azione sinergica delle 

Parti diretta alla riduzione significativa degli infortuni in occasione di lavoro e in 
itinere e delle malattie professionali, nonché di fornire sostegno alle imprese 
mediante la semplificazione dell’azione delle istituzioni con competenza in 

materia; 

- l’opportunità di integrare e condividere gli elementi di analisi e di valutazione 

delle diverse realtà nella finalità di potenziare e qualificare la capacità di 
intervento degli attori che operano nelle attività di prevenzione, di vigilanza e di 
tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- la necessità di evidenziare il ruolo degli Organismi paritetici costituiti ai sensi 
del citato art. 51 del d.gs 81/2008 e s.m.i. a iniziativa di una o più associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale con particolare riferimento alla promozione di attività 
informative e formative. 

 

ATTESO CHE  

- per perseguire le finalità in premessa enunciate, la Regione intende sottoscrivere 
un Protocollo d’Intesa con: Ispettorato Interregionale del Lavoro (Abruzzo, 
Lazio, Toscana, Sardegna, Umbria),Inail,Inps, Direzione Regionale Vigili del 
Fuoco Lazio, Anci, Ufficio Scolastico Regionale, Crul, Cgil Roma e Lazio, Cisl 
Lazio, Uil Lazio, Ugl Lazio, Unindustria Unione Degli Industriali e delle 
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Imprese di Roma, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, Federlazio Legacoop 
Lazio, Confcooperative Lazio, Agci Lazio, Confcommercio Lazio, 
Confesercenti Lazio, Confartigianato Imprese Lazio, Casartigiani Lazio, Cna 
Lazio, Coldiretti,  Confprofessionisti Lazio ,Confetra Lazio, Federalberghi 
Lazio, Cisal Lazio, Cdo Roma,Abi, Confapi Lazio; 

- i soggetti firmatari di detto Protocollo d’Intesa si pongono l’obiettivo di 
realizzare azioni sinergiche in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e 
di delineare un modello innovativo di prevenzione e di contrasto al fenomeno 
degli infortuni in occasione di lavoro e in itinere e delle malattie professionali e, 
al fine di promuovere la piena tutela della salute, dell’integrità, della dignità 

della persona in ogni ambiente di lavoro, di studio e di vita, nonché di perseguire 

standard elevati di salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

RILEVATO che per l’attuazione delle attività previste da detto protocollo la Regione 
stanzia nel biennio 2019-2020 risorse pari a € 1.679.000 sul Capitolo F31130, trasferite 
dallo Stato con l’Accordo Stato-Regioni e Province Autonome del 20 novembre 2008 e 
con il decreto interministeriale del 17 dicembre 2009 ai sensi dell’art. 11, del d.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.;  

ACQUISITO che, in relazione a dette risorse, con deliberazione del 9 aprile 2019 n. 
192, la Giunta regionale ha approvato la variazione di bilancio, in termini di 
competenza e di cassa, per l’anno 2019 e per l’anno 2020 sul Capitolo F31130, come da 
tabella riassuntiva: 

Capitolo 2019 2020 

F31130 200.000 1.479.000 

 

ATTESO che la Regione secondo i citati provvedimenti interviene con un 
cofinanziamento di almeno il 15% di dette risorse, per un importo pari a € 251.850; 

VISTA la nota, prot. n. 286900 del 11 aprile 2019, con la quale l’Autorità di Gestione 

del POR FSE 2014-2020 per assolvere a tale prescrizione autorizza lo stanziamento di € 

251.850, a valere sul POR FSE 2014-2020, nelle more di recuperare eventuali economie 
a valere sulle risorse del POR FSE, già assegnate allo stesso OI, secondo la seguente 
tabella di riparto: 

Capitoli POR 

FSE 2014-2020 

Annualità 

2019 

A41107 50% 125.925 

A41108 35% 88.147,5 

A41109 15% 37.777,5 

Totale  251.850 
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RITENUTO PERTANTO NECESSARIO approvare lo schema di Protocollo d’Intesa 

finalizzato alla promozione della salute e della sicurezza sul lavoro denominato “Più 

Salute e sicurezza sul lavoro” di cui all’allegato 1, che con l’allegato 1a denominato 
“Tutela della riservatezza” forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Esperita la concertazione istituzionale in data 31 gennaio 2019, in data 1 aprile 2019 e 9 
aprile 2019. 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale 

 

DELIBERA 

 

Di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa finalizzato alla promozione della salute e 

della sicurezza sul lavoro denominato “Più Salute e sicurezza sul lavoro” di cui 
all’allegato 1, che con l’allegato 1a denominato “Tutela della riservatezza” forma parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito istituzionale 
www.regione.lazio.it  
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PIU’ SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

PROTOCOLLO D’INTESA PER 
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– – –

–

– –

– –

- un “Quadro strategico dell'UE in 

2020”;

- "Razionalizzazione delle funzioni ispettive in 

materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 

2003, n. 30"

- “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

-

-

del lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”, che

- l decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183”, in particolare l’art. 14;

- “Regolamento recante 

norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti 

sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 

81/2018”;
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- “Esecuzione 

dell'accordo del 1 agosto 2007, recante il “Patto per la tutela della salute e la prevenzione 

nei luoghi di lavoro”;

-

"Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro

-

- della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione dello schema 

del ‘Patto per le Politiche Attive’ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”;

- eliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della Rete Regionale 

dei Servizi per il Lavoro del Lazio”;

-

-

- rotocollo d’intesa INAIL Lazio e Regione Lazio in materia di salute e sicurezza negli 

- l’ Cgil, Cisl, Uil “Salute e 

– Attuazione del Patto per la Fabbrica”.

- Le strategie europee adottate nel corso degli ultimi anni hanno posto l’accento sul ruolo della 

- omunicazione della Commissione del 10 gennaio 2017 “Lavoro più sicuro e più sano 

sicurezza sul lavoro”, tra le azioni fondamentali individuate per dare un nuovo slancio al 
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l’assistenza alle aziende, in particolare alle microimprese e alle PMI, 

- omunicazione la Commissione richiama l’attenzione degli Stati membri su 

l’esperienza acquisita a livello nazionale, regionale e locale dimostra l’importanza della 

della salute e della sicurezza nell’ambito delle imprese 

-

budget

- Protocollo d’Intesa si pongono l’obiettivo di 

,

salute, dell’integrità, della dignità della 

 standard

-
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l’obiettivo di 

-

-

-

favorendo l’utilizzo integrato dell

rendere maggiormente incisiva l’azione di tutela della salute e

specifico protocollo d’intesa l’azione di reinserimento 

- dell’art. 51

nell’ambito regionale

-

tra l’abitazione e il posto di lavoro (+2,7%). I mede

to all’anno precedente sia a livello Italia (

- l’opportunità

l’azione sinergica delle P
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fornire sostegno alle imprese mediante la semplificazione dell’azione delle 

- l’opportunità

- dell’

TUTTO CIO’ PREMESSO

d’Intesa (da 

e l’attuazione delle

-

- esposizione all’amianto e ad altri agenti 
-

-

-

-

-

-
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-

-

-

-

di coordinamento di cui all’articolo 5 può ’ambito di applicazione 

attraverso l’elaborazione di materiale divulgativo

stress

“Stati 

generali della sicurezza” 

a partire dall’A.S./A.A. 2019

piccoli imprenditori di cui all’articolo

di cui all’articolo 51,

del lavoratore di cui all’articolo 14,

elaborare entro l’anno 2019
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entro l’anno 

l’

“Stati generali della sicurezza”

si impegnano a pianificare, nell’ambito delle rispettive competenze e indirizzi operativi, gli 

attività individuati dall’articolo 1 attraverso un’azione coordinata e implementando l’attività 

cui all’art. 8, 

all’

ell’attività effettuata, al fine di 

le modalità definite nell’ambito del Comitato regionale di coordinamento di cui all’articolo 7, 

di coordinamento di cui all’articolo 7, 

di cui all’articolo 2, mediante l’elaborazione 

in 
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itinere

istituito presso l’Assessorato competente in materia di lavoro della Regione Lazio il 

l’evidenziazione delle relative incidenze riferite ai settori di attività, anche attraverso l’utilizzo 

Open data e Infor.Mo. 

all’allegato 

ll’articolo 1.

di coordinamento di cui all’articolo 7

, coordinato dal membro indicato dall’Assessore competente in 

sull’attuazione del presente Protocollo.
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Per l’attuazione del

la Regione stanzia risorse pari a € 1.9

l’approvazione e la sottoscrizione di un successivo 
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Tutela della riservatezza 

Le Parti del gruppo di coordinamento di cui all’articolo 5 del Protocollo “Più salute e sicurezza sul 

lavoro“, di seguito Protocollo, reciprocamente si impegnano a garantire la massima riservatezza 

riguardo alle informazioni tecniche, scientifiche e finanziarie, direttamente o indirettamente collegate 

alle attività oggetto del presente Protocollo (“Informazioni Confidenziali”), a non divulgarle a terzi 

senza il preventivo consenso scritto di chi le ha rilasciate e ad utilizzarle esclusivamente per il 

raggiungimento delle finalità oggetto del presente atto, per tutta la sua durata. 

La natura riservata delle Informazioni Confidenziali dovrà essere evidenziata, mediante apposita 

indicazione o con simile legenda; le informazioni trasmesse verbalmente saranno considerate 

Informazioni Confidenziali. L’assenza di tali legende, tuttavia, non precluderà la qualificazione 

dell’informazione come “riservata”, se il divulgante è in grado di provare la sua natura confidenziale 

e/o se il ricevente conosceva o avrebbe dovuto conoscere la sua natura confidenziale, proprietaria o 

segreta per il divulgante. 

Resta inteso tra le Parti del gruppo di coordinamento di cui all’articolo 5 del Protocollo che in nessun 

caso possono essere considerate Informazioni Confidenziali quelle che siano già di pubblico dominio 

al momento della loro divulgazione alla Parte ricevente. Inoltre, ogni informazione che può essere 

considerata “confidenziale” secondo le previsioni del presente atto può cessare di essere tale dal 

momento in cui l’informazione: 

i) diventa pubblica per cause indipendenti dalla volontà e dal contegno della Parte che 

l’ha ricevuta nell’ambito del presente atto; 

ii) viene acquisita dal ricevente per il tramite di terzi non vincolati alla riservatezza, 

sempreché tale acquisizione non sia stata illecitamente conseguita e la Parte ricevente 

possa fornire la prova di essere venuta in possesso di tali informazioni per mezzo di 

terze parti; 

iii) viene sviluppata dal ricevente in modo indipendente, sempreché la Parte ricevente 

possa fornire la prova di aver autonomamente sviluppato detta informazione. 

Le Parti del gruppo di coordinamento di cui all’articolo 5 del Protocollo si obbligano ad adottare tutte 

le misure necessarie per mantenere la massima confidenzialità e riservatezza sulle informazioni 

confidenziali, nonché la diligenza necessaria a prevenire usi non autorizzati, divulgazioni interne o 

esterne indebite. 

La Parte che riceve le informazioni confidenziali deve usare lo stesso grado di diligenza richiestogli 

per proteggere le proprie informazioni confidenziali a propria disposizione e di eguale natura, in ogni 
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caso non inferiore comunque ad un livello di diligenza atta a prevenire usi non autorizzati, 

divulgazioni interne o esterne indebite. 

Trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati da parte del gruppo di coordinamento di cui all’articolo 5 del Protocollo è 

effettuato nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento UE n. 2016/679 e del successivo 

decreto legislativo n. 101/2018. 

 

REGIONE LAZIO 

 

ISPETTORATO INTERREGIONALE DEL LAVORO (Abruzzo, Lazio, Toscana, Sardegna, 

Umbria) 

 

INAIL  

 

INPS 

 

DIREZIONE REGIONALE VIGILI DEL FUOCO LAZIO 

ANCI 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 

CRUL 

CGIL ROMA E LAZIO 

CISL LAZIO  

UIL LAZIO 

 UGL LAZIO  
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UNINDUSTRIA UNIONE DEGLI INDUSTRIALI E DELLE IMPRESE DI ROMA, 

FROSINONE, LATINA, RIETI E VITERBO 

 

FEDERLAZIO 

LEGACOOP LAZIO  

CONFCOOPERATIVE LAZIO 

AGCI LAZIO 

CONFCOMMERCIO LAZIO  

CONFESERCENTI LAZIO 

 CONFARTIGIANATO IMPRESE LAZIO  

CASARTIGIANI LAZIO 

CNA LAZIO  

COLDIRETTI  

CONFPROFESSIONISTI LAZIO 

CONFETRA LAZIO 

FEDERALBERGHI LAZIO 

CISAL LAZIO 

CDO ROMA 

 ABI  

CONFAPI LAZIO 
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